
 
 
 
 
 

 

4^ Domenica di PASQUA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

settimana dal 4 aprile al 11 maggio 2025	  

 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 Via Col di Salce, 28 – 32100 Belluno (BL) Tel.  0437 296226  -  Cell. 371 1746295 

www.parrocchiadisalce.it / Email –  salce@chiesabellunofeltre.it / parrocchiasalce@gmail.com 

notiziario della Settimana 
Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo in Salce 

Diocesi di Belluno – Feltre 

Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno 
le strapperà dalla mia mano. (Gv. 10,27-28) 

 



CALENDARIO LITURGICO – S.Messe 
 
 
 
 

DOMENICA 
11 MAGGIO 

4^ DOMENICA DI  
PASQUA 

Giornata Mondiale di 
 preghiera per le vocazioni 

 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

11.30 
COL DI SALCE 

 

 
 

S.MESSA FESTIVA 
+ Carlin LUCIA 
+ ITALO 

 

S.MESSA per la Comunità 
+ Totaro ANTONIO 

 
 
 
 
 
 

Battesimo di Nathan Da Rold 
(di Michele e Alexandra Bilt) 
 

 

Lunedì 12 Maggio 
Feria di Pasqua 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 
 

 

+ GABRIELLA  

 

Martedì 13 Maggio 
Feria di Pasqua 

Beata Vergine di Fatima 

 
 

---- 
 
 

 
 

 

Non si celebra la S. Messa 

 

 

Mercoledì 14 Maggio 
S. Mattia Apostolo 

S.ti Vittore e Corona 
Patroni della Diocesi 

 
 

---- 
 

 

 
 

 

Non si celebra la S. Messa 

 

 

Giovedì 15 Maggio 
Feria di Pasqua 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 
 

 

Secondo intenzione 

 
 

Venerdì 16 Maggio 
Feria di Pasqua 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 
 

 

++ TERESA, SEVERINO 

 
 

Sabato 17 Maggio 
Feria di Pasqua 

 
 

17.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 

 
 
 

Adorazione eucaristica e  
preghiera dei Vespri (ore 18.00) 
 
 
 

S.MESSA vespertina festiva 
+ D’Incà CARLO 

 
 
 
 

DOMENICA 
18 MAGGIO 

5^ DOMENICA DI  
PASQUA 

 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

S.MESSA FESTIVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Appunti di vita parrocchiale e comunitaria 
 
 
 

NATI NEL BATTESIMO 
Partecipiamo alla gioia di papà Michele e mamma Alessandra Bilt, per il Battesimo di Nathan Da 
Rold, che celebriamo domenica 11 Maggio alle ore 11.30. Il Signore sia luce e guida sicura nel 
cammino della vita. 
 
IN MEMORIA DI IVANO FONTANIVE 
Siamo vicini al dolore dei famigliari, amici e conoscenti, per la morte di Ivano Fontanive (di anni 
63). Il Signore lo accolga nella pace della Gerusalemme celeste e viva ora nella luce del Risorto. 
	

	
	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Anche quest’anno la Diocesi pro-
pone il tradizionale pellegrinag-
gio alla Basilica del Santo a Pa-
dova, lunedì 2 giugno 2025 
 
Programma 
• ore 16.00: visita e devozione 
personale con possibilità per le 
confessioni; 
• ore 17.00: santo Rosario e pre-
ghiera della Tredicina a sant’An-
tonio; 
• ore 18.00: celebrazione eucari-
stica, presieduta dal vescovo Re-
nato; 
• Rientro previsto entro le ore 
22.00. 
 
 

Iscrizioni 
A) Via email a segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it indicando, per ogni partecipante: nome, cognome, 

telefono di riferimento e fermata di partenza; oppure 
Entro il 21 maggio 2025 o fino ad esaurimento posti 

La quota di partecipazione di € 25,00 verrà raccolta in corriera il giorno della partenza. 
Per info: segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it   –   Cell. 351 5757109 

 	

COL DI SALCE 
Prima della celebrazione delle S. Messe feriali alle ore 
18.00  
 
S. FERMO 
Ogni domenica prima della S. Messa festiva alle ore 8.30 
 
GIAMOSA 
dal lunedì al venerdì in chiesa  
alle ore 18.30 

Pellegrinaggio diocesano alla 
Basilica del Santo

Padova - lunedì 2 giugno 2025

Quota di pa(t)cipazio,)
- 25.00 (si raccoglie in corriera)

I.c(izio,i 
- compilando il modulo sulla pagina dedicata del sito  
www.chiesabellunofeltre.it/pellegrinaggi
- oppure via mail a  
segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it 

indicando Nome, Cognome, Fermata di partenza, 
contatto telefonico entro il 21 maggio o /no ad 
esaurimento posti.

Pa(t),z)
Auronzo, chiesa - ore 12.00; Cima Gogna - ore 12.10
Vigo - ore 12.25; Laggio - ore 12.30; Lozzo - ore 12.35
Domegge, fermata lungo la strada
Calalzo, fermata lungo la strada, La Botte del Re
Tai di Cadore, piazzale - ore 13.00  
Longarone, stazione - ore 13.20; Cadola, chiesa - ore 13.40
Agordo, piazza Arcidiaconale - ore 12.45
Mas, fermata lungo la strada, farmacia
Belluno, piazzale Resistenza - ore 13.15; Sedico, chiesa - ore 13.30 
Servo di Sovramonte - ore 12.45; S. Giustina, municipio - ore 13.15
Feltre, stazione FS - ore 13.30

Rientro previsto entro le ore 22.00.

I,0o(1azio,i
www.chiesabellunofeltre.it/pellegrinaggi

N.B. Tenersi informati sulla pagina web  
in aggiornamento.

cell. 3515757109 (anche via Whatsapp) 



La voce di Cristo, guida verso la vita 
 
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce. È bello il termine che Gesù sceglie: la voce. 
Prima ancora delle cose dette conta la voce, che è il canto dell'essere. Riconoscere 
una voce vuol dire intimità, frequentazione, racconta di una persona che già abita 
dentro di te, desiderata come l'amata del Cantico: la tua voce fammi sentire. Prima 
delle tue parole, tu. 
Ascoltano la mia voce e mi seguono. Non dice: mi obbediscono. Seguire è molto di 
più: significa percorrere la stessa strada di Gesù, uscire dal labirinto del non senso, 
vivere non come esecutori di ordini, ma come scopritori di strade. Vuol dire: solitu-
dine impossibile, fine dell'immobilismo, camminare per nuovi orizzonti, nuove 
terre, nuovi pensieri. Chiamati, noi e tutta la Chiesa, ad allenarci alla sorpresa e alla 
meraviglia per cogliere la voce di Dio, che è già più avanti, più in là. 
E perché ascoltare la sua voce? La risposta di Gesù: perché io do loro la vita eterna. 
Ascolterò la sua voce perché, come una madre, Lui mi fa vivere, la voce di Dio è 
pane per me. Così come «la voce degli uomini è pane per Dio» (Elias Canetti). 
Per una volta almeno, fermiamo tutta la nostra attenzione su quanto Gesù fa per noi. 
Lo facciamo così poco. I maestri di quaggiù sono lì a ricordarci doveri, obblighi, 
comandamenti, a richiamarci all'impegno, allo sforzo, all'ubbidienza. Molti cristiani 
rischiano di scoraggiarsi perché non ce la fanno. Ed io con loro. 
Allora è bene, è salute dell'anima, respirare la forza che nasce da queste parole di 
Gesù: io do loro la vita eterna. Vita eterna vuol dire: vita autentica, vita per sempre, 
vita di Dio, vita a prescindere. Prima che io dica sì, Lui ha già seminato in me germi 
di pace, semi di luce che iniziano a germinare, a guidare i disorientati nella vita 
verso il paese della vita. «Nessuno le strapperà dalla mia mano». La vita eterna è un 
posto fra le mani di Dio. Siamo passeri che hanno il nido nelle sue mani. E nella sua 
voce. Siamo bambini che si aggrappano forte a quella mano che non ci lascerà ca-
dere. 
Come innamorati cerchiamo quella mano che scalda la solitudine. 
Come crocefissi ripetiamo: nelle tue mani affido la mia vita. 
Dalla certezza che il mio nome è scritto sul palmo della sua mano, dice il profeta, 
con una immagine dolce, come di ragazzi che si scrivono sulla mano le cose impor-
tanti, da non dimenticare all'esame; da questa vigorosa certezza, da non svendere 
mai, che per Dio io sono indimenticabile, che niente e nessuno mai mi potrà sepa-
rare e strappare via, prende avvio la mia strada nella vita: essere anch'io, per quanti 
sono affidati al mio amore e alla mia amicizia, cuore da cui non si strappa, mano da 
cui non si rapisce. 

(p. Ermes Ronchi) 
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Spedizione in abbonamento postale Roma, conto corrente postale n. 649004 COPIA OMAGGIO

L’OSSERVATORE ROMANO
GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO RELIGIOSO

Unicuique suum Non praevalebunt

Anno CLXV n. 106 (49.915) EDIZIONE STRAORDINARIA giovedì 8 maggio 2025, ore 19,58Città del Vaticano

HABEMUS PA PA M

qui sibi nomen imposuit

Robertum Franciscum Prevost

LEONEM XIV

È bella la parola con cui si indica l’og -
getto che gli atleti correndo si passano,
di mano in mano, durante la staffetta:

il testimone. Ed è una bella immagine, la staf-
fetta, per dire ciò che è la Chiesa. Una staffet-
ta che si svolge, si dipana, da venti secoli, lun-
go tutte le strade del mondo. Una storia di
amicizia contagiosa. Un contagio fatto di in-
contri e, appunto, di testimonianza. Come un
sasso che cadendo nell’acqua provoca una se-

La corsa
di Pietro

SEGUE A PA G I N A 2

Abbandonarsi a Colui
che guida la Chiesa

La diocesi di Roma ha il suo Vesco-
vo, la Chiesa universale il suo pa-
store. Con una rapidità che può

sorprendere soltanto chi è abituato a
leggere le vicende ecclesiali usando le
lenti  della  politica, il conclave ha desi-
gnato il Successore di Pietro. Grazie,
Santo Padre, per aver accettato. Grazie
per aver detto “sì” e per esserti abban-
donato a Colui che guida la Chiesa.

SEGUE A PA G I N A 2

«La pace sia con tutti voi!... Vorrei che questo saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse
le vostre famiglie, a tutte le persone, ovunque siano, a tutti i popoli, a tutta la terra...

Dio ci vuole bene, Dio vi ama tutti, e il male non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio.
Pertanto, senza paura, uniti mano nella mano con Dio e tra di noi andiamo avanti»

A. T.

A. M.
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